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Rinviato l'interrogatorio del neonazista a Rebibbia 

Froda: svolta nell'inchiesta? 
Si cerca un noto industriale 

Il giudice istruttore di Catanzaro dott. Ledonne ha deciso di non partire più 
per Roma — Nomi importanti di persone da ascoltare subito in Calabria 

ROMA — Svolta Improv
visa nelle indagini sulla 
fuga del neonazista Franco 
Freda, sugli « amici » che 
lo hanno fatto fuggire, sul 
« boss » che lo hanno rifor
nito di molti milioni per 
vivere e sguazzare nei sol
di In Sud America? La 
voce è rimbalzata Ieri a 
Roma, da Catanzaro, dopo 
l'improvviso rinvio dell'In
terrogatorio al quale Fre
da doveva essere sottopo
sto dal giudice istruttore 
della città calabrese. Emi
lio Ledonne. La notizia si 
è Incrociata con quella di 
un Industriale italiano, 
che 1 rapporti della poli
zia italiana e costaricense 
indicano come responsabi
le di favoreggiamenti per 
avere alutato Franco Fre
da a rifugiarsi sotto falso 
nome in Costarica. Agenti 
della polizia sono andati 
nel luogo dove abitual
mente risiede, ma è stato 
detto loro che è parti to e 
presumibilmente si trova 
all'estero. 

Come era stato annun
ciato. l'interrogatorio a-
vrebbe dovuto essere por
tato a termine oggi, nel 
carcere di R e b i b b i a . 
alla presenza del Sostituto 
procuratore Massimo Vec
chio 11 quale, invece, ieri 
mat t ina , ha presentato al 
dott. Ledonne una requisi
toria scritta con la quale 
faceva richiesta di tu t ta 
una serie di att i istruttori. 

In quali termini sia for
mulata la richiesta e che 
cosa riguardi in partico
lare. non è noto, per il ri
serbo nel quale 1 magistra
ti di Catanzaro continuano 
a lavorare. E' evidente. 
però, che fra la requisito
ria del dott. Vecchio e l'ar
rivo a Catanzaro della gros
sa valigia con documenti. 
lettere e carte varie di Fre
da, c'è un nesso diretto e 
preciso. La valigia, come 
è stato già detto, è quella 
arrivata da San Jose in
sieme al neonazista cattu
rato e che fu subito spedi
ta dal funzionari del-
l'UGICOS al dott. Ledon
ne. Non bisogna dimenti
care che Freda era stato 
t rat to in arresto con una 
azione davvero a sorpresa 
e che non aveva certo fat
to in tempo a distruggere 
documenti ' forse compro
mettenti . Si è parlato di 
una agenda, di alcune ri
cevute di versamenti in 
banca, della ricevuta degli 
oltre quaranta milioni mes
si in deposito in una banca 
di San José, di lettere pro
venienti dall 'Italia e di al
tre missive di e camerati > 
rifugiati, da tempo, in al
cuni paesi dell'America La
tina. Poteva sembrare sem
plicistico e anche troppo 
facile pensare che da quel
le carte sarebbero venute 
fuori chissà quali notizie 
clamorose, ma qualcosa, i 
giudici, devono pur essere 
riusciti a trovare se l'in
terrogatorio del neonazi
s ta a Rebibbia è s ta to ap
punto rinviato casi all'im
provviso e se la polizia è 
già sulle tracce di un no
tissimo industriale. Il dot
tor Ledonne ha fatto sa
pere che non sarà a Roma 
prima di venerdi o sabato 

E* evidente che. all'im
provviso. si deve essere pre
senta ta la necessità di in
terrogare qualcuno a Ca
tanzaro. prima ancora del
lo stesso Freda. Nei giorni 
scorsi, dopo la clamorosa 
cat tura del fuggitivo con
dannato all'ergastolo Insie
me a Ventura e a Giannet-
tini. si era parlato di al
cuni grossi industriali del 
caffè che avrebbero aiuta
to. insieme a certi mesta
tori - fascisti coinvolti nei 
disordini del « boia chi mol
la >. Freda ad allontanarsi 
dall 'Italia. Pare che il dot
tor Ledonne abbia smenti
to di aver trovato nomi im 
portant i t ra le carte di 
Freda. 

Dai documenti sequestra
ti potrebbero invece essere 
emersi elementi importan
ti per quanto riguarda la 
fuga e. soprattutto, i fi
nanziamenti e la falsifica
zione dei documenti per 
l'espatrio. Nonostante le 
smenti te. 1 nomi di alcuni 
grossi importatori di caffè 
dal Costarica sono ancora 
sul tavolo del magistrato 
di Catanzaro così come lo 
sono quelli di alcuni boss 
della mafia di Reggio col
legati. da sempre, con mol
ti personaggi dell'eversio
ne nera. 

In tan to ieri, l'avvocato 
Vincenzo Azzariti Bova. 
uno dei patroni di parte 
civile nel processo di Piaz
za Fontana, ha presentato 
al giudice Istruttore di Ca
tanzaro una istanza con la 
quale chiede la unirica-
zione del procedimenti per 
le fughe di Freda e Ventu
ra con 11 procedimento a-
perto in pretura contro gli 
onorevoli Rumor, Andreol-

Freda al suo arrivo a Ciampino 

ti e Tanassi. accusati di 
falsa testimonianza. An
che i difensori di Freda si 
sono fatti vivi, con istan
za telegrafica, sostenendo 
l'illegalità dell'isolamento 
del loro cliente, in carce
re. «Per l'espatrio — so
stengono i difensori — Fre
da non è formalmente im
putato di nulla e la de
tenzione è dovuta al man
dato di cattura dopo la 

sentenza per Piazza Fonta
na. Freda è solo un dete
nuto appellante e in que
sta veste ha diritto di ve
dere i difensori senza au
torizzazione alcuna >. 

L'on. Giacomo Mancini 
del PSI, dal canto suo. nel 
corso di un comizio ha a-
vanzato, ieri, dubbi sul me
todo adottato per l'arresto 
di Freda. L'esponente so
cialista ha detto: «E ' ne

cessario fare chiarezza to
tale sull 'arresto di Freda. 
Lo Stato, sia con l'episodio 
di Viareggio che con l'ar
resto In Costarica di Fre
da, ha dimostrato di non 
essere imparziale. E' vero 
che Freda è un fascista 
autore di gravi delitti, ma 
non per questo viene me
no l'obbligo dello Stato di 
osservare norme democra
tiche >. 

In pieno svolgimento la campagna per la stampa 

Oggi si presenta il Festival 
Oltre gli 8 miliardi e mezzo 

Conferenza stampa presso la Direzione del PCI per 
illustrare il programma della manifestazione nazionale 
ROMA — Otto milierdi 595 milioni 754.200 
lire: questa, al 26 agosto, la somma ragg'unta 
dalla campagna di sottoscrizione per la stampa 
comunista. Con una settimane di anticipo è stato 
cosi superato l'obiettivo fissato per la seconda 
tappa. Migliaia di compagni, in tutta Italia, sono 
impegnati oltre che nella raccolta anche nel
l'allestimento e nell'organizzazione dei festive! 
dell'Unita. 

Stamane a Roma, alle ore 12 presso la Di
rezione del PCI in via delle Botteghe Oscure, si 

terrà una conferenza stampa nel corso della 
quale sarà presentato il programma del Festival 
nazionale dell'Unità che si svolgerà e Milano 
dal 6 al 16 settembre. Vi parteciperanno i com
pagni Birca, Minucci, Napolitano, Reichlin, mem
bri della direzione, e Riccardo Terzi, segretario 
della federazione milanese. 

Diamo qui di seguito la graduatoria della 
sottoscrizione relativa alle Federazioni provinciali 
e alle regioni. 

Fedcraz. 
Sondrio 
Imola 
Crema 
Como 
Modena 
Aosta 
R. Emilia 
Ferrara 
Bologna 
Lecco 
Bolzano 
Capo d'Or. 
Viareggio 
Isernia 
Ravenna 
Verbanla 
Treviso 
Milano 
Forlì 
Trento 
Matera 
Piacenza 
Enna 
Triesta 
Varese 
Imperia 
Brescia 
Vicenza 
Cremona 
Gorizia 
Rovigo 
Pavia 
Padova 
Grosseto 
Parma 
Bergamo 
Siena 
Biella 
Verona 
La Spezia 
Novara 
Pescara 
Ragusa 
Potenza 
Avellino 
Latina 
Ascoli P. 
Avcziano 
Oristano 

Somma race. 
20.073.875 

140.000.000 
41.000.000 
70.700.000 

850.000.000 
30.000.000 

481.000.000 
310.000.000 
904.000.000 

36.100.000 
14.450.000 
25.900.000 
45.100.000 
10.500.000 

265.000.000 
48.500.000 
61.000.000 

624.000.000 
176.000.000 

26.000.000 
27.100.000 
60.000.000 
15.500.000 
45.000.000 
99.000.000 
28.640.000 

156.000.000 
35.000.000 
55.610.000 
38.700.000 
66.547.800 

105.000.000 
69.750.000 

100.000.000 
101.000.000 

50.000.000 
162.000.000 

35.170.000 
59.226.98S 
98.865.000 
51.200.000 
43.000.000 
21.660.000 
30.000.000 
22.000.000 
33.940.000 
41.000.000 
13.000.000 

9.140.000 

118,08 
107.69 
105,12 
101,00 
100,00 
100.00 

96,20 
93,93 
90,40 
85,95 
85,00 
83.SS 
82.00 
80,77 
80.30 
79,50 
76.25 
76,10 
74,90 
74,29 
71.31 
70.58 
70.45 
69,23 
68.27 
68.19 
67.82 
67,30 
67.00 
66.72 
66,54 
65.62 
65.19 
64.10 
63.12 
62.50 
60,00 
59.61 
59.22 
58.50 
58.18 
57.33 
57.00 
55.56 
55.00 
54.74 
54,66 
54.17 
53,76 

Crotone 
Macerata 
Mantova 
Firenze 
Caltaniss. 
Viterbo 
Pesaro 
Pordenone 
Vercelli 
Catanzaro 
Belluno 
Perugia 
Alessandria 
Prato 
Pisa 
Terni 
Livorno 
Trapani 
Venezia 
Brindisi 
Genova 
Carrara 
Torino 
Taranto 
Ancona 
Lecce 
L'Aquila 
Arezzo 
Cagliari 
Savona 
Palermo 
Frodinone 
Pistoia 
Udina 
Campobasso 
Siracusa 
Lucca 
Fonia 
Chieti 
Sassari 
Benevento 
Nuoro 
Teramo 
Caserta 
Napoli 
Reggio C 
Agrigtnto 
Bari 
Cuneo 
Carbonla 

23.600.000 
24.000.000 
89.130.460 

331.780.000 
18.032.000 
34.450.000 
90.000.000 
25.S00.000 
25.000.000 
31.000.000 
13.400.000 
80.850.000 
71.050.000 
62.400.000 

112.170.000 
66.220.000 

119.700.000 
18.000.000 
67.000.000 
23.000.000 

175.000.000 
30.000.000 

180.000.000 
30.000.000 
48.200.000 
31.065.000 
14.500.000 
82.380.000 
27.600.000 
55.996.000 
35.800.000 
24.980.000 
57.525.000 
22.252.000 

7.150.000 
22.900.000 
10.200.000 
40.625.000 
12.140.000 
15.500.000 
10.000.000 
16.800.000 
20.700.000 
19.500.000 
96.000.000 
16.500.000 
14.400.000 
36.250.000 

9.975.000 
7.000.000 

53.64 
53.33 
53,05 
53,00 
53,00 
53,00 
52.53 
51.20 
50,00 
50,00 
49.62 
49.00 
49,00 
48,00 
47.33 
47.30 
45.00 
45,00 
44.67 
44,23 
43.75 
43.48 
42.85 
42,85 
42,20 
41,42 
41,42 
41.19 
40.00 
39.99 
39.34 
39.03 
38.35 
37.08 
35.75 
35,23 
35.17 
35,02 
34.69 
33,70 
33.33 
32.31 
30.00 
30,00 
30.00 
30.00 
30.00 
29.35 
28.50 
26,92 

Messina 
Tempio P. 
Cosenza 
Rimini 
Rieti 
Catania 
Roma 
Asti 
Salerno 

8.978.000 
4.600.000 

15.000.000 
30.000.000 

4.S00.00O 
13.050.600 

108.000.000 
6.000.000 

10.190.000 

Tot. Fcd. 8.550.012.720 

26.41 
25.55 
25.00 
25,00 
22.50 
21,75 
20.37 
20,00 
14,55 

FEDERAZIONI ESTERE 
Federai. 
Zurigo 
Ginevra 
Stoccarda 
Francoforte 
Basilea 
Colonia 
Belgio 
Lussemb. 
Gran Bret. 
Varie 

Somma race. 
10.500.000 

7.500.000 
4.000.000 
2.515.000 
7.500.000 
3.000.000 
3.000.000 
1.000.000 

200.000 
6.525.980 

Tot. gen. 8.595.754.200 

% 
35,00 
31,25 
28,57 
27,95 
25.00 
22,22 
10,70 
10.00 

5,00 

GRADUATORIA REGIONALE 

VAL D'AOSTA 
EMILIA 
TRENTINO A.A. 
LOMBARDIA 
LUCANIA 
VENETO 
FRIULI V.G 
MOLISE 
TOSCANA 
MARCHE 
UMBRIA 
PIEMONTE 
LIGURIA 
ABRUZZO 
SICILIA 
CALABRIA 
PUGLIA 
SARDEGNA 
CAMPANIA 
LAZIO 

m 

<*ó 
100,00 

88.69 
77.78 
72,63 
62.06 
60.37 
56.46 
53.48 
50.88 
50,17 
48.22 
48.07 
47.73 
43.42 
41.95 
37.43 
35.92 
35.36 
30.03 
27,78 

Toscana: nel comprensorio del cuoio 20.000 operai rischiano il lavoro 

Il depuratore non c'è : 
si chiude la fabbrica? 

Sono scadute le proroghe alla legge anti-inquinamento, e gli industriali della 
zona (dopo 3 anni) non sono ancora in regola — Ora minacciano la serrata 

Iniziativa del PCI 

Dal nostro inviato 
SANTA CROCE SULL'ARNO 
(Pisa) — Non ci sarà ripresa 
di settembre per le centinaia 
di industrie della pelle, qui a 
Santa Croce? E' probabile. 
I conciatori, dopo avere spor
cato impunemente per anni 
l'aria, l'acqua dei fiumi e del 
mare (quest'anno il Comune 
di Pisa è stato costretto a 
chiudere alla balneazione chi
lometri di spiaggia), sconvolto 
un territorio di sei Comuni (il 
cosi detto comprensorio del 
cuoio) e lucrato miliardi met
tendo a repentaglio la salute 
di cento mila persone, giocano 
ora il tutto per tutto in una 
partita senza esclusione di 
colpi, e minacciano di non ria
prire gli stabilimenti. « Non 
possiamo — dicono — altri
menti finiremmo in galera ». 

E* vero, l'industria sporca 
di Santa Croce sull'Arno do
po aver lavorato con una spe
cie di franchigia — quasi una 
licenza di inquinare — è ar
rivata in un vicolo cieco, ad 
una specie di rendiconto. Il 
Parlamento anche sotto la 
pressione dei lavoratori e dei 
sindacati, non ha prorogato 
l'entrata in vigore dell'unica 
ed imperfetta legge antiquina-
mento, la 319. meglio cono
sciuta come legge Merli. La 
proroga in effetti non sarebbe 
servita a niente, se non a 

premiare ancora una volta gli 
inquinatori di professione, gli 
industriali che. nonostante le 
proroghe precedenti, non ave
vano preso nessuna misura e 
avevano continuato a lavorare 
come sempre, sporcando tutto. 
Ed implicitamente avrebbe pu
nito quei pochi che, nel ri
spetto della legge, si erano 
adeguati ai limiti di inquina
mento imposti, spendendo mi
lioni in impianti ed innovazio
ni tecnologiche. 

In mancanza di questa pro
roga. dunque, è a tutti gli ef
fetti in vigore la legge Merli. 
che stabilisce tetti precisi al
l'inquinamento industriale. In 
Italia sono poche le industrie 
in grado di rispettarli, tutte 
o quasi di fatto saranno fuo
ri legge il giorno in cui ri
prenderanno l'attività dopo la 
pausa d'agosto. In particolare 
le concerie santacrocesi : qui, 
in una delle capitali dei vele
ni d'Italia, si gioca forse una 
delle partite più grosse. San
ta Croce è una specie di car
tina di tornasole dell'affare in
quinamento. 
Ci sono già state cento con

danne della magistratura con
tro altrettanti industriali per 
inquinamento, e la Procura 
della Repubblica di Pisa se
gue con particolare attenzio
ne l'intera vicenda. Ieri deci
ne di camionette di carabinie

ri hanno transitato a lungo tra 
le concerie per controllare se 
si lavorava o no, e quindi se 
si inquinava. Il clima e pe
sante ed anche gli industriali 
hanno finalmente capito che 
siamo arrivati ad un punto 
di rottura, e messa da parte 
l'arroganza giocano ora il 
ruolo delle vittime. Ieri pome
riggio si sono riuniti nella 
sede dell'associazione concia
tori per decidere una linea co
mune. ma al loro interno co
minciano a manifestarsi dis
sidenze e smagliature- Non 
tutti sono d'accordo sulla 
decisione di non riaprire; 
e tra le due posizioni al
la fine lia prevalso una 
terza mediana, che punta al
la riapertura ma senza che si 
dia il via alle lavorazioni in
quinanti. Come dire: si di
mostra la nostra buona volon
tà. ma non produciamo, e 
chiudiamo tra qualche giorno. 
I dirigenti dell'associazione 
conciatori sperano infatti in un 
nuovo decreto di proroga del
la legge Merli, ma sembra 
die il governo non abbia, al
meno al momento, l'intenzio
ne di battere di nuovo la via 
dei decreti legge: e dai mi
nisteri competenti hanno già 
fatto sapere che di ulteriori 
dilazioni non intendono parla
re. Stando così le cose l'indu
stria delle pelli, uscita inden

ne o quasi dalle crisi a cate
na e non scalfita dalle diffi
coltà da petrolio, rischia di 
infilarsi in un tunnel di incer
tezze. 

In effetti gli industriali del
la pelle non sono vittime di 
niente se non delle loro impre
videnze; daJla entrata in vi
gore della legge Merli, tre an
ni fa, di tempo a disposizio
ne ne hanno avuto. 

I sindacati sono contrari al
le minacce di « serrata » dei 
conciatori (che lascerebbero 
senza lavoro circa 20.000 ope
rai) e hanno già fatto sape
re che anche in caso di chiu
sura degli stabilimenti chie
deranno ugualmente la corre
sponsione dei salari. Anche il 
PCI. in un comunicato stam
pa. sostiene che le concerie 
devono riprendere l'attività. 
e che è inaccettabile la mi
naccia dell'associazione con
ciatori. Il PCI ritiene indispen
sabile una modifica della leg-
le Merli, che non sia però una 
semplice sanatoria, ma che 
funzioni in modo da concedere 
alle aziende anche proroghe 
« limitate nel tempo e con
trollate dalla Regione e dai 
comuni », subordinate alla pre
sentazione di precisi program
mi di investimenti da parte 
dei conciatori. 

Daniele Martini 

All'ospedale di Udine 

E' morto il compagno 
Giacomo Pellegrini 

Telegrammi di Longo e Berlinguer 

Con altri mille in Bulgaria 
sotto la « Bandiera della pace » 
ROMA — Sono tornati ieri mattina in aereo i diciotto scola
retti italiani che hanno trascorso in Bulgaria due settimane 
incontrando coetanei di tutti i paesi del mondo. Oltre mille-
cento bambini di 83 nazioni hanno infatti partecipato all'as
semblea internazionale « Bandiera della pace » che si è svolta 
nella Repubblica popolare bulgara in occasione dell'* Anno 
intemazionale del fanciullo». Incontri, mostre, recital, con
certi, gite, spettacoli: protagonisti sempre i bambini, tor
nati entusiasti dall'esperienza. La delegazione italiana era 
divisa in tre gruppi: uno laziale, il « Collegium musicum » 
di Latina composto da giovanissimi concertisti di musica 
classica; un secondo di Firenze per l'animazione teatrale; 
un terzo ligure, ragazzini di Savona che. sul soggiorno in 
Bulgaria, hanno addirittura girato un film. NELLA FOTO: il 
« treno delle favole ». una delle immagini che i bambini ita
liani hanno riportato dal festival bulgaro. 

UDINE — Ieri sera a tarda 
ora si è spento all'ospedale 
civile di Udine, dove era 
stato ricoverato da alcuni 
giorni, il compagno sen. Gia
como Pellegrini, uno dei di
rigenti più prestigiosi del 
nostro partito che dal 1921 
aveva dedicata la sua vita al
la causa del movimento ope
raio e del socialismo. 

Telegrammi di condoglian
ze seno stati inviati dai com
pagni Luigi Longo ed Enrico 
Berlinguer alla Federazione 
comunista di Udine, al comi
tato regionale del Friuli-Ve
nezia Giulia e ai familiari di 
Giacomo Pellegrini. 

Nato ad Osoppo nel 1901 
Giacomo Pellegrini partecipa 
fin da giovanissimo alle lot
te del movimento operaio in 
Friuli. Aderisce al PCI nel 
giugno 1921. subito dopo il 
congresso di Livorno e costi
tuisce ad Osoppo una sezio
ne comunista. Partecipa quin
di attivamente al lavoro del
la federazione comunista di 
Udine di cui è membro del 
comitato federale e viene e-
letto delegato al congresso di 
Lione del gennaio 1926. Al suo 
rientro, la Direzione del par
tito lo chiama a far parte del
l'apparato a Roma. Nel luglio 
del 1926 viene arrestato. H Tri
bunale speciale fascista lo 
condanna a 8 anni e 6 mesi. 
di cui ne sconta 6 e mezzo. Li
berato nel 1932 per amnistia. 
rientra ad Osoppo e da qui in 
Romania dove ha la famiglia. 
quindi a Parigi e a Mosca al

la scuola leninista. Ancora a 
Parigi da dove va in Spa
gna in difesa di quella Repub
blica. 

L'attività del compagno Pel
legrini riprende ancora a Pa
rigi dove lo chiama la Dire
zione del partito. Di nuovo in 
Italia nel febbraio del 1939 
quando viene arrestato dalla 
polizia fascista e condannato 
ad altri 20 anni di carcere. Li
berato dopo il 25 luglio 1943 è 
subito a Roma nel lavoro di 
partito durante l'occupazione 
tedesca e dopo la Liberazione. 
Rientrato nella sua terra assu
me incarichi di responsabilità 
sempre più importanti: è a 
Trieste quale rappresentante 
del PCI presso quella federa
zione. quindi segretario della 
federazione comunista di Vene
zia. segretario regionale per 
le Tre Venezie fino al settem
bre 1957 quando passa a di
rìgere il Comitato regionale 
del Friuli Venezia Giulia. Nel 
frattempo viene eletto all'As
semblea Costituente, senatore 
nel collegio di Gorizia nel 1953-
1958, membro del Comitato cen
trale al V Congresso il com
pagno Pellegrini viene coop
tato nella Direzione del Par
tito nel 1955 e riconfermato 
all'VIII Congresso. Nel 1964 
entra nel neo costituito Con
siglio regionale del Friuli Ve
nezia Giulia dove siede per 
due legislature assumendo an
che la carica di vice-presiden
te. Era membro della Com
missione centrale di controllo. 

L'ARCI si rinnova e propone tanti modi per stare insieme 

Un milione di soci e mille 
ROMA — Un milione di soci 
è una bella cifra per una 
associazione «di cultura, sport 
e ricreazione». Parie da qui 
la « carta d'identità » del-
VARC1. aggiornata alle ulti 
missime iniziatica, che si de
lineo conversando con ti siu* 
giovane presidente. Enrico 
Menduni. Un milione di soci, 
dunque, con un aumento del 
15% rfel tesseramento, 95.000 
tessere in più rispetto alla 
stessa data l'altr'anno; oltre 
250.000 hanno meno di 25 ai» 
ni. anzi 130.000 sono al di sotto 
dei 18. 

Lasciamo spazio ali orgo
glio: € Siamo la più grande 
assoaazione italiana, dopo 
lo scioglimento dell'ENAL il 
3/ marzo '79: abbiamo il dop
pio degli weritfi alle ACLl 
— dice il compagno Menau-
ni — e siamo più grandi di 
tuffo le federazioni giovanili 
dei parliti; dopo i cat?.>fi"i 
la nostra è anche la più gran
de associazione di 'xi;noii>; 
entro Vanno raggiungeremo A 
numero di UOÙO sedi sparse 
in tuffa Italia... ». Delio que

sto. l'orgoglio va a n c s c 
larsi con riflessioni critiche 
dove s'affaccia anche un po' 
di amarezza e un po' di rab
bia: € Eppure la stampa e gii 
strumenti d'informazione — 
così prosegue il discorso — 
ci filano poco o niente. Tal
volta anche la stampa di sini
stra. 

Non è davvero una impresa 
/arile riuscire a conciliare la 
tradizione con una ricerca di 
strade nuove per rispondere al 
bisogno di slare insieme della 
gente, e dei giovani in parti
colare. 

La tradizione: è documen
tata dal UDO di circoli, che 
va dalle case del popolo. t*r? 
dita del movimento operaio 
dell'altro secolo, alle polispor
tive. ai circoli aziendale a 
quelli di caccia e di pes-a. 
Lo sviluppo delle forme as
sociative e la fusione con al
tre associazioni (VUISP) si 
rintracciano neVa varietà del
le sedi quanto delle stgle. Su 
no sigle misteriose, come mt 
te. che però a volte sembra 
no addirittura inventate da 

qualcuno dotato di un pazzo 
senso dell'umorismo, grazie 
a quella casuale premessa 

ideile quattro lettere ARCI 
posta a una serie di attività. 
Sentile: Arci-caccia: Arci-pe
sca; perfino Arci-dama-scac
chi; più l'Ucca (unione circo
li cinematografici Arci) e. 
appunto. l'Uisp. 

Si può sorridere delle sigle. 
ma resta II fatto che esse 
corrispondono appunto ad at
tività, a sport, cinema, cac
cia. pesca, dama, scacchi; e 
poi ci sono le scuole popolari 
di musica, le iniziative teatra
li. il turismo e altro ancora. 
Tra le novità, ecco la Lega 
per l'ambiente, costituita nel-

I lo scorso aprile, e l'altra Ls-
ga, la Leid (lega per l'infor
mazione e l'emittenza demo
cratica. costituita prima delle 
elezioni). 

Dalla conversazione, viene 
fuori un elenco curioso: la 
gente si associa in nome del
la macrobiotica, fanno « ns'.n-
ranfj alternatici ». si occupa 
no della genuinità dei cibi: a 
Roma esistono i e malacolo 

gì ». gli studiosi dei mollu
schi, gli amanti della conchi
glia, hanno anche una libre
ria spedalizzata; oppure i 
cultori del trenino elettrico; 
e quelli del training autogeno. 
ovvero forme di controllo dei 
nervi e dei muscoli, e poi il 
€ filone orientaleggiante > e 
nulle altre cose ancora. 

Sciocchezze? Si potrebbe di
re altrettanto dell'associazione 
tartufai della Romagna o di 
quella dei fungai in Piemon
te (aderenti entrambe al
l'ARCI)- Il compagno Mendu
ni si serve di questo elenco 
di « hobby » ver dire che esi 
ste « un mondo che nessuno 
conosce». E sostiene che non 
si può avere un atteggiamen
to aristocratico oerso quel 
mondo né ignorare la grand? 
varietà di interessi che sp\n-
gè la gente ad associarsi. 

Cogliere le curiosità e gii 
interessi della gente e dei gin-
vani, aiutarli a organizzarsi, 
e poi orientare perchè nasca 
Il — tra la musica o le con
chiglie — lo scintilla di una 
solidarietà sociale più profon

da e la spinta alla trasforma
zione, è questo l'obiettivo che 
l'ARCI si pone con più slan
cio oggi, proprio m tempi dif
ficili per il movimento ope
raio e per la democrazia aa-
liana. E* un obiettivo politico 
e culturale ambizioso — dire 
Mendum — che va di pan 
passo, per l'associazione, con 
quello di conquistare piena
mente la sua identità e la sua 
autonomia. La stia immagine 
è spesso stravolta, nel passato 
l'ARCI è slata vista come or
ganismo collaterale al PCI 
oppure a disposizione degli 
enti locali, una specie di a-
genzia. Adesso si afferma 
sempre più come organismo 
autonomo e unitario (ne fan
no parte comunisti, socialisti. 
indipendenti, da poco il 
PDUP) e intende intervenire 
su tutta la vita culturale. 
« anche avendo il coraggio di 
muoversi su terreni scottanti 
e attualissimi. come gucUn 
dell'ambiente e dell'energia ». 

Cosi alla fine di luglio la 
l<ega per l'ambiente ha or
ganizzato tre settimane di 

mobilitazione (feste, dibat
titi. incontri popolari) in 
Abruzzo « in difesa della 
occupazione, del patrimo
nio ambientale e delle tradi
zioni culturali». Sta poi per 
uscire il secondo numero 
della rivista mensile « Labo
ratorio musica » diretta da 
Luigi Sono: il primo numero 
— 45JD00 copie — si è esauri
to oVincanto. Verso novembre 
è in programma il mensile 
deli associazione. Alta rinfu
sa. Menduni traccia le linee 
d'azione e nello slesso tempo 
racconta quello che stanno fa
cendo. in questa estate '79. 
ì circoli per ì giovani, una 
sezione per i diritti ciefli: si 
riuscirà a crearli in temm 
brevi. Lo stesso per una spe
cie di università popolare, an
cora appena abbozzata. 

Saranno disponibili gli in
tellettuali? E* un punto inter
rogativo, e non da poco, che 
l'ARCI si pone in generale ra
gionando sul rapporto cultu
ra-masse. E poi salta fuori il 
discorso dell'associazionismo 
e delle donne, un problema 
reale dato che « finora U tem
po libero è stato soprattutto 
maschile». Viene fornita una 
informazione: in un quartiere 
di Bologna si è crealo un c'ir 
colo di donne anziane. 

I. m. 

Scarcerati 
direttore 

e amministratore 
del «Male» 

ROMA — Libertà provvisoria 
per Walter Vecellio e Gerar
do Orsini, rispettivamente di
rettore responsabile e am
ministratore del « Male », il 
settimanale satirico super-
sequestrato (53 numeri incri
minati su 69 editi). Il prov
vedimento è stato firmato dal 
sostituto procuratore di Ro
ma, Sciscia. Vecellio e Or
sini erano stati arrestati nel 
centro della capitale venerdì 
scorso mentre vendevano co
pie del settimanale « incri
minato ». questa volta, per 
decisione di un magistrato di 
Rovigo. Motivo del sequestro: 
alcune vignette sul papa. 

Torna in 
edicola «La 

Città futura » 
ROMA — Toma in edicola 
« La Città Futura ». Il nu
mero 30 del settimanale del
la Federazione giovanile co
munista sarà in edicola ve
nerdi 7 settembre. Le fede
razioni sono invitate a pre
notare w\ tempo le copie per 
la diffusione militante. 

Dotare le 
Comunità 
montane 
dei mezzi 
necessari 

ROMA — Senza l'impegno 
finanziario delle Regioni, 
da più di un anno e mez
zo l'attuazicoe dei piani e 
dei programmi delle Co
munità montane, cosi co
me qualsiasi altra azio
ne politico-amministrativa, 
sarebbero paralizzate. Il 

' rif ioanziamento statale 
della legge per la monta
gna. è infatti scaduto dai 
dicembre del '77. Solo con 
la « legge finanziaria », va
rata alla fine dello scor
so anno, è stato possibile 
rimuove-e le resistenze 
del ministero del Tesoro 
e predisporre, per il trien
nio 197981, finanziamenti 
pari a 300 miliardi, per di
sporre dei quali, però, è 
necessaria una legge «di 
spesa ». 

Consapevole dell'urgen
za di questo problema, la 
commissione Agricoltura 
della Camera aveva elabo
rato. tramite un comitato 
ristretto, un progetto uni
tario. L'intesa era cosi lar
ga. che la commissione 
chiese alla presidenza di 
Montecitorio l'autorizza
zione a varare direttamen
te la legge, ccn i poteri 
dell'Assemblea in sede le
gislativa. Questo impegno 
venne però vanificato 
dallo scioglimento antici
pato delle Camere. 

Quei motivi di urgenza 
non seno venuti meno: 
anzi, la necessità di ap
provare rapidamente il 
provvedimento si è sem
mai accresciuta. Per que
sto i deputati comunisti 
hanno deciso di presenta
re una proposta di legge 
(prima firmataria la com
pagna Maura Vagli), che 
riproduce il progetto nel 
testo unificato daj Co
mitato ristretto, sul quale 
c'era stata una larga in
tesa. 

Il primo obiettivo della 
proposta del PCI. è di as
sicurare una corretta ri
partizione dei finanzia
menti. Il CIPAA (Comita
to per la programmazio
ne in agricoltura), in con
trasto con gli orienta
menti unitari espressi in 
Parlamento, ha ritenuto 
di procedere ad una « ipo
tesi di riparto» dei 300 
miliardi, che la legge fi
nanziaria assegna nel 
triennio alle Comunità 
montane, non sulla base 
di coefficienti oggettivi — 
quali quelli relativi alla 
superficie e alla popola
zione residente nei terri
tori montani (coefficien
ti già adottati nel 1975 « 
cenfermati dall'esperien
za come gli unici pratica
bili in modo serio) — ma 
ricorrendo a criteri, qua
li il dissesto idrogeologi
co ed i terreni abbando
nati che. quanto meno. 
ampliano lo spazio — si 
osserva nella relazione 
che accompagna la pro
posta di legge — a possi
bili arbitrii e ad incer
tezze. 

I fondi, perciò, dovran
no essere ripartiti alle 
Regioni dal CIPE» entro 
60 giorni dall'approvazio
ne del bilancio dello Sta
to (per il 1979 si provve
de con variazione di bi
lancio). sulla base delle 
« relazioni programmati
che presentate dalie Re
gioni e dalle province au
tonome di Trento e Bol
zano» al ministero, «te
nuto conto della popola
zione censita e della su
perficie dei territori mon
tani ». La proposta ravvi
sa inoltre la necessità di 
provvedere, con un'unica 
delibera del CIPE. al ri
parto tra le Regioni dei 
fondi per l'intero triennio 
1979-81. al fine di dare al
le Comunità montane la 
visione delle reali possi
bilità di programmazione 
e di intervento, che deri
vano dalla certezza dei 
finanziamenti a propria 
disposizione. 

Altro punto fermo della 
proposta: i fondi assegna
ti debbono escere rite
nuti or aggiuntivi » e a non 
sostitutivi » di altri, allo 
scopo di et avviarci un po' 
più speditamente verso 
una concezione degli in
terventi sempre meno 
settoriale e più oreani-
cammte inserita in un 
quadro complessivo di 
programmazione, a tut-
t'ogsrt mancato». 

Risponde ad una esigen
za sentita anche la pro
posta di abolire dalla le
gislazione vigente la « ri
serva » di spesa (che sui 
fondi per la montagna è 
attualmente attribuita al 
ministro dell'Agricoltura). 
superando cosi una con
cezione centrnlistica dura 
a morire. Si prevedono 
inoltre adeguamenti della 
vita amministrativa dei 
Comuni e l'effettiva de
stinazione dei fondi ai ter
ritori montani. 

In questo contesto il pro
getto del PCI affronta il 
trattamento economico, 
assistenziale, previdenzia
le e pensionistico del per
sonale, mentre per rispon
dere alle esigenze delle 
comunità di dotarsi di uf
fici di programmazione 
e di Intervento, le Regioni, 

ì le Province e i Comuni 
i saranno tenuti a prowe-
i dere al distacco di per

sonale qualificato. 
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